
                                                                                                 

Oggetto: incontro pubblico con la Consulta per i Tempi e la Qualità della Vita e per le Pari 
              Opportunità tra Donna

Come da accordi telefonici, invio un promemoria per l’incontro che rimane confermato per

GIOVEDI’ 17/02/2000 ALLE H. 17.00 PRESSO IL MUNICIPIO DI MESTRE 
(SALA 2° PIANO)

Tale incontro, come già esplicitato nei contatti telefonici avuti con voi, è finalizzato a una 
riflessione comune sui criteri di formazione delle liste in relazione alle problematiche della 
rappresentanza femminile. 
Per facilitare il confronto e contestualizzare la discussione, la prof. Alisa Del Re, docente 
dell’Università  di  Padova,  terrà  una  relazione  introduttiva  sui  problemi  legati  alla 
rappresentanza femminile in Veneto, oggetto di una sua recente ricerca scientifica.
Anticipiamo alcune delle questioni sulle quali si intende concentrare la discussione che 
seguirà.
Siamo  interessate  a  conoscere  se  le  singole  forze  politiche  si  sono  date  strumenti 
finalizzati  al  riequilibrio  della  rappresentanza,  se  quindi  esistano  nei  vari  statuti/carte 
fondative/regolamenti  delle  norme  interne  a  tale  scopo  ma  anche  se,  in  vista  delle 
prossime elezioni, si sono individuati criteri o regole a questo proposito. Inoltre sarebbe 
interessante capire, a proposito di criteri, se ve ne siano di già definiti e quali essi siano.
Le ultime elezioni amministrative hanno visto un calo della già inadeguata presenza delle 
donne nelle assemblee elettive. Ci chiediamo se questo venga avvertito come problema 
all’interno delle forze politiche e quale sia il  tipo di  valutazione che a tale proposito si 
esprime o si è espressa. Ci sembra utile capire se, sul piano politico, si riscontri o meno 
l’inadeguatezza delle istituzioni, e di conseguenza delle forze politiche, a rappresentare 
una  società  in  cui  sempre  più  le  donne  occupano  posizioni  di  rilievo  in  tutti  i  campi 
dell’attività umana e, se tale inadeguatezza è riscontrata, come essa venga motivata e se 
si ritenga opportuno lavorare per colmare questa lacuna.
Un altro problema infine è la congruenza tra la presenza delle donne nelle liste elettorali e 
l’opportunità  di  essere  concretamente  elette.  Su  questo  terreno  si  è  registrata  una 
oggettiva debolezza delle donne derivata probabilmente da numerosi fattori, molti dei quali 
ovvi. Esiste una riflessione a questo proposito, all’interno delle forze politiche? Si ritiene 
che questo costituisca un problema di qualità? Insomma le donne sono meno preparate 
ad affrontare una carriera istituzionale? Oppure c’è un problema di pratiche, consuetudini, 
rapporti di forza che determinano quei risultati? E quali potrebbero essere le misure per 
cambiare lo stato delle cose?
Questi alcuni dei problemi che intendiamo discutere con voi e, spero che si capisca anche 
da questo mio promemoria, vorremmo fare in modo che la discussione fosse molto franca 
anche perché anche le  donne continuano a interrogarsi  su  queste  questioni  fornendo 
risposte anche molto diverse tra loro.
Rammentandovi che contiamo sulla vostra presenza, vi salutiamo distintamente.

                                                                                      Mara Bianca

Mestre, 10/2/2000
 




